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Il percorso per ottenere il marchio «Lavoriamo secondo lo 
Standard Grigioni»  
Le organizzazioni che operano secondo lo Standard Grigioni e desiderano renderlo visibile 
possono ottenere la certificazione per il marchio «Lavoriamo secondo lo Standard Grigioni». 
Questo marchio garantisce l'attuazione vincolante e la pratica effettiva dei dieci elementi 
centrali dello Standard Grigioni per la tutela dell'integrità personale in contesti organizzati.  

Il marchio viene assegnato dopo un processo di audit strutturato e accurato da parte di 
consulenti accreditati della Fondazione Standard Grigioni.  

 
Requisiti  
Il presupposto per l'assegnazione del marchio è l'attuazione comprovata di tutti e dieci gli 
elementi fondamentali dello Standard Grigioni. Gli auditor valutano non solo la 
documentazione presentata, ma anche i processi, le strutture e lo stato attuale di attuazione 
nella pratica. A tal fine viene preso in considerazione il livello di sviluppo individuale 
dell'organizzazione.  
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Processo di audit in quattro fasi  
 

1. Incarico e preparazione  
L'incarico di audit viene chiarito tra l'organizzazione e l'auditor. Successivamente, l'auditor 
richiede la documentazione pertinente (tra cui concetti, regolamenti e prove dell'attuazione 
pratica) per la preparazione.  

 

2. Pianificazione dell'audit  
Sulla base dei documenti presentati, l'auditor redige un piano di audit. Questo stabilisce quali 
persone (ad es. direzione, collaboratori, ufficio interno di segnalazione) saranno intervistate 
su quali argomenti e quali ulteriori informazioni saranno raccolte.   
 

 

3. Audit specialistico in loco  
L'audit si svolge in loco sulla base del piano di audit. Al centro dell'attenzione vi sono i 
colloqui con i diversi livelli gerarchici, l'analisi dei processi e l'esame dei documenti preparati. 
Al termine della giornata di audit, l'organizzazione riceve un feedback verbale sui primi 
risultati.   

 

4. Rapporto di audit e assegnazione del marchio  
I risultati vengono riportati in un rapporto di audit scritto, che viene inizialmente messo a 
disposizione dell'organizzazione in forma di bozza. Dopo eventuali feedback e correzioni, il 
rapporto finale viene trasmesso sia all'organizzazione che alla Fondazione Standard Grigioni.  

- La decisione relativa all'assegnazione del marchio viene presa dalla Fondazione 
Standard Grigioni sulla base del rapporto di audit, della raccomandazione dell'auditor 
e del rapporto di sviluppo presentato dall'organizzazione.  

- Se dall'audit emergono delle condizioni, viene elaborato un piano d'azione vincolante 
insieme all'organizzazione. L'attuazione delle misure richieste viene verificata in un 
audit di follow-up (dal basso all’alto).  

- Tutta la documentazione relativa al processo di audit sarà conservata dalla Fondazione 
Standard Grigioni in formato elettronico per dieci anni dopo l'ultima ricertificazione.  

  



 

 

 

Standard grigionese  BS-3.0 

Criteri di qualità   

Creato  Organizzazione  Modifica  Data  Pagine  
27.05 .25  SBS  0   3/5  

Panoramica dei criteri di qualità per lo Standard Grigioni   

E1 – Valori e attitudine   
• Attitudine chiara nei rapporti con le persone (tutela dell'integrità, 

dignità, attenzione, uguaglianza)  
• I valori sono fissati per iscritto (linee guida, codice di condotta, 

concetto di prevenzione ecc.)  
• Nella gestione del personale sono regolamentati gli standard relativi 

alla tutela dell'integrità  
• La vicinanza e la distanza sono oggetto di riflessione e regolamentate 

(codice di condotta)  
• Formazione regolare e cultura vissuta  

 
E2 – Visuale a 360°  

• Le violazioni dei limiti vengono considerate in modo olistico  
• Vengono presi in considerazione tutti i livelli (costellazioni) di 

violazioni dei limiti (ad es. procedura di assunzione, estratto del 
casellario giudiziario, estratto speciale del casellario giudiziario, 
richiesta di referenze)  

• Sono coinvolte tutte le persone responsabili e i destinatari  

 

 

E3 – Codice di condotta e comportamenti non tollerabili 
• È disponibile un codice di condotta con standard chiari in materia 

di vicinanza e distanza.  
• Le situazioni a rischio sono analizzate e regolamentate  
• Gli atti tollerabili e non tollerabili sono definiti, trasparenti e 

sanzionabili  
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E4 – Prospettive di responsabilità  
•  I ruoli e le responsabilità sono chiaramente definiti  
• L'organizzazione comunica in modo trasparente  

sia internamente che esternamente  
• I destinatari conoscono i propri diritti  

 

 

E5 – Griglia di classificazione  
• Chiaro suddivisione delle violazioni dei limiti a tutti i livelli in 

quattro gradi 
• I processi di elaborazione sono definiti  
• Applicazione nella vita quotidiana da parte di collaboratori 

formati  
• La violenza sessualizata viene trattata separatamente  

 

E6 – Scheda di segnalazione  
• I moduli standardizzati per la segnalazione e la documentazione 

sono stati adeguati  
• Applicazione da parte delle persone responsabili  
• La protezione dei dati è garantita  

 

 

E7 – Assistenza postuma  
• Il processo di assistenza postuma è definito e accessibile a tutte 

le parti coinvolte  
• Le responsabilità sono chiarite  
• Le offerte di assistenza professionale sono note  
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E8 – Resoconto e organo responsabile  

• Relazione annuale sulle violazioni dei limiti e sulle misure 
adottate  

• Riposizionamento da parte dell'organo responsabile  
• Derivazione di obiettivi e strategie di prevenzione  

 

 

 

E9 – Servizio interno ed esterno per le  segnalazioni  
• È presente un ufficio segnalazioni interno funzionante (al di 

fuori della linea gerarchica)  
• L'ufficio segnalazioni esterno è definito e noto  
• Competenze e canali di segnalazione chiaramente definiti  
• Qualifiche professionali e chiarezza dei ruoli degli uffici di 

segnalazione  

 

 

E10 – Adattamento del concetto all’organizzazione 
• Il concetto per la gestione delle violazioni dei limiti è stato 
adattato in modo specifico all'organizzazione o creato ex novo 
(concetto di prevenzione)  
• Sono stati presi in considerazione tutti e 10 gli elementi centrali 
• La formazione dei collaboratori è regolamentata  
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